
DEI CONTI DI PROVENZA
mondo Berengario sulla fine di luglio i i 3o, lasciando due 
figli, Raimondo Berengario li  ch’ ebbe la contea di Barcel­
lona, e Berengario Baimondo clic segue, nonché una figlia 
Berengaria moglie di Alfonso V i l i  re di Castiglia (V. Rai­
mondo Berengario 111 conte di Barcellona). Nel i igo era 
ancor viva la contessa Dolce, come si vede dalla firma da 
lei apposta su due carte date in quest’ anno da Ermengal- 
do V i l i  conte d’ Urgcl (Marca llisp . pag. 1 381 e i382).

B E R E N G A R I O  R A I M O N D O .

L ’ anno n 3o BERENGARIO RAIMONDO, secondoge­
nito di Raimondo-Berengario, nato circa il 111(5, gli succe­
dette nella contea d’Arles, come pure nelle viscontee di Mil- 
haud, di Gevaudan e di Carlat. Fu turbato nel suo pos­
sesso da Raimondo di Baux, che avendo sposato Stefanina 
sorella di Dolce, pretendeva avere, in conseguenza di tal 
matrimonio, acquistato dei diritti sulla Provenza. Questa 
guerra, che durò lungo tempo, divise tutta la nobiltà del 
paese. Berengario Raimondo non ne vide il fine. Egli avea 
avuto per alleati i Genovesi a principio, ma poscia se gli 
alienò per le prede che fece contr’ essi in mare. Al prin­
cipio del 1 1 44 imbarcatosi per recarsi a Guglielmo VI si­
gnore di Montpellier, che lo avea soccorso contro i suoi 
vassalli ribellati, fu assalito nel porto di Mdgueil da una 
galera genovese ed ucciso da un colpo di freccia scarica­
togli addosso da un balestriere. Fu seppellito alla com­
menda di Trinquetaille. In quel mezzo i Genovesi avendo 
preso nel mar di Provenza un legno corsaro di quella con­
tea, fecero cavar gli occhi a tutto l’ equipaggio per vendi­
carsi delle sofferte perdite (Caffaro Annal. genuens.). Be­
rengario Raimondo avea sposato nel 1 1 35 Beatrice figlia ed 
erede di Bernardo IV conte di Melgueil, di cui lasciò un 
figlio che segue. La contessa Beatrice sposò in seconde 
nozze Bernardo Pelet dei visconti di Narbona, signore d’ A- 
lais, dal qual matrimonio discende la casa di Narbone Pc- 
let, che tuttavia sussiste a’ nostri giorni.

Gl’ imperatori vantavano mai sempre le loro preten­
sioni sul regno d’ Arles. Nel 1 1 33 Lotario scrisse all 'arci­


